
 

Programma per l’Italia 
Riforme 
    1– Riduzione del numero dei deputati della metà, su 
base proporzionale, con un minimo per regione; 
riduzione del numero dei senatori a 100, 5 per regione. 
    2– Riduzione della durata della legislatura da 5 a 4 
anni con maturazione della pensione soltanto dopo una 
legislatura continuativa.  Abolizione delle Province. 
    3– Abolizione del finanziamento pubblico dei partiti 
anche attraverso l’abolizione del rimborso elettorale. 
    4– Modifica della legge elettorale permettendo al 
cittadino di eleggere direttamente il suo rappresentante. 

Giovani, lavoro e ricerca 
    1– creazione di 100.000 borse di studio con fondi 
ottenuti aumentando l’età pensionistica di un anno. 
    2– Aumento dei fondi per la ricerca, attualmente allo 
0.7 %, fino al 5% del PIL , da realizzare in 5 anni. 
    3– Aumento del P.I.L. Italiano raddoppiando la zona 
di essentasse per tutti i lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani, commercianti, ambulanti, artisti e 
liberi professionisti) . 

Over 70 
    1– Trasporto urbano ed interurbano gratis in orari 
non di punta, e delle Ferrovie dello Stato nei giorni 
martedì, mercoledì e giovedì. 
    2-Abolizione del canone Rai e canoni fissi energetici. 

Energia 
    Rimandare la scelta nucleare del governo, di 36 mesi  
in 36 mesi, valutando il fabbisogno nazionale dopo: 
    1– Riduzione del consumo energetico e dell’inquin-
amento attraverso la chiusura delle scuole ed uffici 
pubblici il sabato, con il recupero durante la settimana. 
    2– Massiva installazione di ‘campi fotovoltaici’ presso 
i coltivatori diretti, direttamente dal governo nazionale. 

Inserire qui una breve descrizione dei 
prodotti o servizi offerti dall'organizza-
zione. In genere non sono incluse le 
copie gratuite. 

Lorem ipsum dolor sit amet, consecte-
tuer adipiscing elit, sed diem nonummy 
nibh euismod tincidunt ut lacreet dolor 
et accumsan.  

Programma Planetario 
 

  1– Distribuzione equa delle risorse idriche ed 
alimentari in tutto il pianeta. 
 
    2– Finanziare le piccole e medie industrie 
farmaceutiche per produrre farmaci utili al terzo 
mondo per combattere non solo AIDS, ma anche la 
tubercolosi, il colera,la malaria,  ecc.. 
 
    3-  Stabilire norme internazionali vincolanti per 
tutte le nazioni sulle emissioni atmosferiche e sulle 
contaminazioni dei fiumi e dei mari. 
 
    4-  Promuovere tutte le azioni necessarie
(politiche, scientifiche ed associative) nella difesa e 
tutela di tutti gli organismi viventi minacciati 
dall'estinzione. 
 
    5– Creazione di status minimo di democrazia  per 
tutte le nazioni per poter partecipare con il diritto di 
voto nelle assemblee dell’ ONU. 
 
    6– Eliminazione progressiva multilaterale  
controllabile di tutti gli arsenali nucleari del pianeta. 
 
    7-  Creazione di una commissione internazionale 
di saggi(del mondo scientifico e culturale) che 
rappresentano il pianeta presso il segretario 
generale dell’ONU. 

Per informazioni : 

www.partitocieloterra.org 

amadep1@gmail.com 

(39)-347-3326647 

Assemblea Costituente del 

Partito Cielo^Terra 
Sabato 2 Aprile 2011 ore 15.30 

Hotel ‘La Rosetta’ tel. 075-5720841 

Piazza Italia Perugia 

  
 

( E A RTH ^ S K Y  P A RT Y )  
 

Un nuovo partito planetario 
 
 

Assemblea Costituente del 

Partito Cielo^Terra 
Sabato 2 Aprile 2011 ore 15.30 

Hotel ‘La Rosetta’ tel. 075-5720841 

Piazza Italia Perugia 

  www.par t itocie loter ra .org  
    

    
 
 



   Perché un nuovo  

  partito planetario ? 
    Il mondo in cui viviamo oggi  e’ molto cambiato 
da quello della Seconda Guerra Mondiale.  Con la 
globalizzazione, ogni settore dell’attività umana e’ 
stato coinvolto; soltanto la politica e’ rimasta   inva-
riata,concentrata sulle proprie miopie nazionali. 

    Le singole nazioni,non sono più in grado di     
affrontare le problematiche planetarie. Un esempio 
e’ l’economia, dove la presente crisi internazionale 
ha evidenziato l’insufficienza delle politiche        
nazionali. Anche le problematiche ambientali diven-
tano sempre di più e planetarie.  Ogni sforzo locale 
per    tutelare l’ambiente viene vanificato se non 
c’e’ una cooperazione internazionale. 

    Un nuovo partito basato su un forte  radicamento 
locale nelle tribù , che esprimono congiuntamente 
una visione ed azione planetaria.  Un nuovo partito 
lontano dalle ideologie superate di sinistra-destra e 
dell’est-ovest; una nuova azione politica di equilibrio 
dinamico, in armonia con la natura.  

Cos’e ’ i l  Par t i to  
Cie lo^Ter ra  ?  

 
    I l  Part i to Cie lo^Terra  e’ un ins ieme di 
persone  non v iolente d i  tutto i l  mondo 
che r iconoscono la  necess i tà  d i  instaurare 
un governo planetario,   che  ag isca  in 
armonia con la natura, garantendo g l i  s tess i  
d ir i t t i  a  tutta  l ’umanità,  sa lvaguardando  
tutte  le  specie animali  e  vegeta l i ,  in un 
ambiente  tute la to.  

Qual e’ l’obiettivo del 

Partito Cielo^Terra ? 
  

    Il nostro obiettivo e’ superare il concetto  politi-
co del governo nazionale per passare ad un governo 
planetario, attraverso le Nazioni Unite per : 

   1– garantire ad ogni popolo il diritto  all’autodeter-
minazione; 

    2– garantire ad ogni individuo  la possibilità di   
decidere la propria vita, la propria mente ed il     
proprio corpo, con pieno godimento dei diritti   
civili, sociali, religiosi e di cura. 

    3– risolvere  i conflitti locali e regionali attraver-
so il consiglio di sicurezza. 

    4– tutelare  e salvaguardare l’ambiente con un 
profondo ed autentico rispetto per tutte le specie  
animali e vegetali che vivono con noi nella casa     
comune che e’ la nostra madre terra. 

    5– promuovere una agricoltura biologica        
rispettando le sementi e le usanze tradizionali locali. 

     

Chi può iscriversi al 
Partito Cielo^Terra ? 

  

Tutte le persone del mondo,anche iscritte ad altri 
partiti, a partire da 16 anni, possono iscriversi local-
mente dove risiedono, indipendentemente dalla 
cittadinanza. 

Belle parole, ma come 
fare ? 

 Un nuovo governo planetario attraverso 
una profonda riforma delle Nazioni Uniti, e cioè 

    1– Abolizione del diritto di veto dei 5 paesi   
vincitori della seconda guerra mondiale (Cina, 
Francia, Gran Bretagna, Russia ed USA). 

    2– Riorganizzazione del Consiglio di Sicurezza 
con 10 membri permanenti, composto dalle prime 
10 economie planetarie; ed altri 11 membri a rota-
zione. 

    3– Creazione di un corpo militare dell’ ONU 
indipendente dalle forze nazionali con lo scopo : 

       a-distribuire le risorse idriche ed alimentari ed 
i farmaci utili al terzo mondo. 

       b-rapido intervento nel soccorrere popolazioni 
vittime di catastrofi naturali, 

       c– intervenire nel fermare le guerre civili e le 
violenze subite dalle popolazioni. 

   

E i soldi ? 
  
    Il finanziamento deve arrivare dal mondo ricco 
attraverso un graduale aumento della tassazione in 
10 anni di tempo per arrivare al prelievo:  
    —> dell’1 % del P.I.L. dei primi 24 paesi del 
mondo in termine di prodotto nazionale lordo. 
    —> dell’1 % del P.I.L. dei primi 24 paesi del 
mondo in termini di reddito pro capite. 


